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Navigando nel web, mi sono spesso imbattuto nelle testimonianze di uomini e donne che raccontavano il loro malessere derivato dalla fine di una storia d' amore.


Durante queste letture era facile immedesimarmi negli stati d' animo descritti dai protagonisti, nonostante non gli abbia mai conosciuti realmente, ma il solo fatto di aver vissuto anch' io (come tutti) in passato situazioni simili, mi ha permesso di non avere troppe difficoltà nel comprendere il malessere provato da queste persone.


Mi ha sinceramente sorpreso notare come una delusione d' amore sia in grado di distruggere completamente il nostro animo gettandoci in una sorta di vuoto esistenziale come se la nostra personalità, il nostro intero “mondo” venissero “succhiati” completamente fino al midollo, come se ogni nostro aspetto limpido, pulito fosse cancellato completamente.


Stati di panico, depressione, perdita di fiducia nel futuro, paura di non trovare più un nuovo amore, sentirsi vuoti ed inutili, sono solo alcune tra le più classiche forme in cui il dolore dovuto dalla fine di un rapporto si manifesta, fino a sfociare nell' annullamento di noi stessi e dei rapporti umani con le persone che ci circondano.


Dunque ho letto molte storie di soggetti disperati per un amore perduto, storie di solitudine, frustrazione, abbandono e sono giunto alla conclusione che questo malessere può essere interpretato ma soprattutto affrontato come fosse una vera e propria malattia, dell' animo sicuramente quindi non curabile con le classiche medicine che troviamo in farmacia, ma pur sempre una malattia che con i suoi effetti nefasti, si ripercuote anche a livello fisico mostrando in breve tempo i propri segni sul nostro corpo.


Spesso infatti, persone che soffrono per amore tendono a mangiare poco, perdono peso, non riescono a dormire, si trascurano rendendo inevitabile anche una decadenza fisica.


Detto che, come ben sappiamo, i farmaci standard non posso alleviare questo tipo di sofferenze, ciò non significa che non esista alcun modo per riprendersi più velocemente da un incubo che all' apparenza sembra senza fine.


Io non parlerei di una vera e propria “cura” ma piuttosto di una serie di “accorgimenti”, piccoli gesti da compiere con tranquillità (bruciare le tappe non servirebbe a nulla), fino al raggiungimento del tanto sperato stato di benessere, fino a che questo male oscuro possa finalmente diventare un ricordo senza più alcun valore.


Importante però è partire da un presupposto fondamentale: ognuno di noi ha il proprio carattere, che sia debole o forte, è comunque il nostro carattere, la carta d' identità del nostro animo, ognuno di noi ha una propria vita, una propria mentalità e tante altre cose tipo sogni, speranze, ambizioni, ecc... questo cosa significa? Semplicemente che siamo tutti diversi e abbiamo un modo differente di affrontare le difficoltà, attutire i colpi e metabolizzare le delusioni quindi il periodo per “guarire” da un amore perduto è soggettivo, estremamente variabile.


Se abbiamo un carattere fragile di conseguenza avremo maggiori difficoltà nel ritrovare la nostra stabilità emotiva ma questo non deve rappresentare un limite o un motivo per denigrare noi stessi: se siamo fragili non importa, noi siamo fatti così, punto.


Non bisogna quindi farsi spaventare dalle proprie debolezze, sono normali, tutti ne abbiamo, pensiamo piuttosto che “decidere” di affrontare un malessere simile è già una vittoria importante per noi. Non è affatto una situazione scontata “decidere” di reagire: spesso, nei momenti di maggiore difficoltà lasciamo che sia lo scorrere del tempo a cicatrizzare le ferite, galleggiando nel limbo della nostra disperazione.


Questo accade perchè rialzarsi con determinazione dopo una cocente caduta significa appellarsi ad una forza, una fermezza di spirito che in quei momenti crediamo di non possedere. Scavi dentro te stesso e trovi il nulla assoluto, la desolazione nella sua forma più cinica ma nel momento in cui, nonostante la disperazione che stai vivendo, riesci ad alzare lo sguardo, raccogli i pezzi del tuo animo e cerchi di andare avanti ed affrontare il buio che ti circonda, vuol dire che sei un vincitore e che vali davvero.


Soffriamo per amore, quindi abbiamo un problema ma siamo consapevoli di doverlo combattere... ora, adesso!




Parte 1


Se vogliamo affrontare i nostri problemi sentimentali è opportuno provare a porsi la “regina” delle domande, quella a cui probabilmente è impossibile dare una versione sicura: che cos'è l' amore?


Non conoscendo la risposta mi sono affidato ad alcune spiegazioni di carattere filosofico trovate nel mare del web, ed una in particolare mi ha aiutato a schiarire le idee.


La maggior parte delle persone, hanno una struttura mentale razionale, cosciente (il proprio Io) che riordina le informazioni provenienti dalle esperienze, dalle sensazioni vissute per dare un senso logico agli eventi e quindi fuggire dalla follia.


L' amore, essendo una situazione irrazionale viene interpretato dalla nostra mente come fosse “follia pura” quindi un contesto di si emozioni estreme che portano il singolo individuo a comportamenti insoliti, indipendentemente dal carattere, dalla cultura e dalla provenienza di quest' ultimo.


Quando ci innamoriamo siamo di fronte a due reazioni:


- la paura del nostro Io di perdere quei confini certi che gli assicurano la stabilità necessaria a non compromettere la vita razionale quotidiana


- la voglia di lasciarsi andare verso l' altro, il richiamo che proviene da tutto quello che si trova oltre i confini dell' Io, meglio conosciuto come “ignoto”


Noi cerchiamo un senso alla nostra vita e lo cerchiamo perchè non è compreso nei nostri confini. La persona di cui ci innamoriamo rappresenta dunque “l' ignoto” e di conseguenza, inconsciamente, anche tutte le risposte possibili al significato dell' esistenza che tanto vorremmo trovare.


Innamorarsi significa idealizzare una persona, porla dunque come il massimo della risposta alle nostre aspettative, solo idealizzando un elemento possiamo anche “desiderarlo”, non sarebbe infatti possibile “volere qualcosa che non ci attrae”.


Quando l' idealizzazione trova riscontro nella realtà, l' amore è gratificante e tutto attorno sembra avere un senso. La persona amata permette di conoscere aspetti della nostra natura, fino a quel momento nascosti questo perchè ad essa ci siamo completamente aperti, rompendo le barriere dell' Io, il quale si dissolve per ricomporsi ad ogni gratifica, in una nuova configurazione.


Quando l' idealizzazione non trova riscontro nella realtà e abbiamo aperto le barriere del nostro Io in attesa di risposte dall' altra persona, entriamo in crisi poiché fatichiamo a ricomporci senza le gratifiche.


La speranza (stato d' animo di chi è fiducioso negli avvenimenti futuri o già accaduti pur non conoscendone i contorni precisi e le esatte possibilità di riuscita) pone il traguardo in un futuro infinito, l' attesa invece lo pone in un futuro immediato creando ansie, bruciando il tempo presente che diventa vuoto e insensato. Attendiamo risposte che puntualmente non arrivano, concentrando tutta la nostra attenzione sullo scorrere continuo del tempo.


Un idealizzazione estrema può anche portare al suicidio in quanto i sensi del presente e del futuro non sono contemplati e sembra che solo il passato, con le sue emozioni e i suoi ricordi, abbia davvero importanza.


L' amore nasce per un “incantesimo”, non per una ragione, non è concepibile pretendere di ricevere amore da qualcuno quando non è ricambiato e la fine stessa di un legame è decretata dalla “famigliarità”, dove si è perso il mistero dell' ignoto che ci catturava un tempo, dove un futuro prescritto rappresenta la noia del presente, dove l' amore “solido e inattaccabile” svuota il desiderio di rincorrere quello che non possediamo, ciò che appare irraggiungibile.
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